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Ho accettato questo invito a un convegno che potrà dare dei contributi significativi alla tavola programmatica per il futuro della Città e del territorio.
Credo sia soprattutto un’occasione di raccolta di idee per poi definire il dettaglio del programma elettorale che si dovrà costruire, una piattaforma programmatica che porti la voce di diversi pensieri.
Faccio questa precisazione perché credo sia importante mantenere uno spirito costruttivo all’interno del Partito, evitando frammentazioni che non potrebbero che fare male alla Città e al territorio.

Ho accettato con questo spirito questo confronto, certo che nel mio ruolo da Sindaco potrò dare un contributo utile per la programmazione.

A) PINEROLO RIFERIMENTO PER IL TERRITORIO PINEROLESE

· PROGETTO STRATEGICO PER L’AREA METROPOLITANA

Le Città Metropolitane, all’interno del riordino degli Enti locali contenuto nella legge 56/2014, nascono innanzitutto da quattro idee/necessità principali:

· Riconoscere nelle “grandi” città i luoghi di maggiore importanza per la crescita economico-sociale dell’intero sistema paese;

· Creare un attore unitario in grado di competere, su scala europea, nella “gara” tra territori complessi;

· Semplificare il sistema di governo del territorio (e quindi la filiera decisionale) attraverso forme di integrazione fra livelli diversi, ridefinendo competenze, funzioni e rapporti finanziari;

· Avere un ente in grado di valorizzare armoniosamente l’intero territorio della ex Provincia.
Un principio importante dello Statuto della Città Metropolitana di Torino è quello di cui all’articolo 1, comma 5, lett. c), che prevede che questo nuovo ente deve perseguire l’equilibrio e il decentramento territoriale nella distribuzione delle risorse e dei servizi, con il fine di garantire uno sviluppo dell’intero territorio.

Ricordiamo che la Città Metropolitana, operativa dal 1 gennaio 2015, è un cambiamento costituzionale  e istituzionale che coinvolge 315 Comuni (di cui 135 comuni con meno di 5.000 abitanti e 119 con meno di 1.000 abitanti, per un totale di 2 milioni e 240 mila persone). L’estensione territoriale è di 6.827 kmq, le aree omogenee sono 11. La nostra Città metropolitana è unica, quella di Torino ha caratteristiche che altre non hanno (Milano è al 2° posto con 134 comuni). Tra l’altro si collega direttamente sia con la Francia che con la provincia di Cuneo. 

La legge 56/2014 conferisce alla Città Metropolitana le seguenti finalità istituzionali:

· Cura dello sviluppo strategico del territorio metropolitano;

· Promozione e gestione integrata dei servizi, delle infrastrutture e delle reti di comunicazione di interesse della città metropolitana;

· Cura delle relazioni istituzionali afferenti al proprio livello, ivi comprese quelle con le città e le aree metropolitane europee.

Spettano alle città metropolitane, oltre alle funzioni che erano proprie delle Province, le seguenti nuove funzioni:

1. Pianificazione strategica e generale (reti e infrastrutture)
2. Pianificazione territoriale generale
3. Gestione coordinata dei servizi pubblici

4. Mobilità e viabilità
5. Coordinamento dello sviluppo economico e sociale

6. Informazione e digitalizzazione

Pinerolo è il comune di riferimento per l’Area Omogenea Metropolitana. 
Il Sindaco di Pinerolo, oltre che avere un ruolo importante nel governo del territorio allargato, in qualità di consigliere metropolitano e portavoce della zona omogenea del Pinerolese, ha anche un ruolo di primo piano in materia di sanità, come Presidente della conferenza dei Sindaci dell’ASL, e di ambiente, come presidente del Consorzio ACEA.

Polo scolastico: 10.000 studenti (dei quali 5.800 delle scuole superiori)

Polo ambientale: ACEA coinvolge 46 comuni con raccolta rifiuti, gas, acqua, impianto di trattamento

Polo sanitario: 
· ospedale/ASL TO 3 con 109 comuni e 560.000 abitanti
· CISS Rete socio assistenziale di cui fanno parte 22 comuni + 8 delle Val Pellice
· Centro per l’impiego, che annovera 46 comuni
· SUAP (sportello unico attività produttive): 29 comuni con  1.400 pratiche all’anno
Polo sportivo importante (ambito del Cavallo, del Curling, 16 impianti sportivi)
Polo industriale manifatturiero

L’Area Omogenea, presso la quale Pinerolo ha un ruolo chiave, è lo strumento di programmazione più efficace per portare a termine  progetti strategici per il territorio: progettazione comune delle aree industriali, progettazione della riqualificazione energetica di area vasta, messa in sicurezza dei fiumi con un piano dei sedimenti comune, legame pianura-montagna sul Progetto del Cavallo, piste ciclabili.

Il 10 novembre scorso sono state approvate, dalla Città Metropolitana, le Linee di Indirizzo per la formazione del Piano Strategico Metropolitano 2016-2019, che guideranno i lavori di ogni territorio e che definiranno le priorità di intervento.
La strategia di carattere metropolitano sarà declinata secondo le seguenti linee guida:

· Linea strategica 1. Transizione dalla governante “provinciale” a quella metropolitana. Rafforzamento/creazione di relazioni forti, stabili e funzionali tra le diverse parti del territorio metropolitano.

· Linea strategica 2. Valorizzazione del patrimonio umano e professionale del territorio metropolitano favorendo l’inclusione sociale e l’accesso ai servizi pubblici locali.

· Linea strategica 3. Internazionalizzazione della Città Metropolitana nel suo complesso, utilizzando come motore le vocazioni “forti” dei diversi territori e attrazione di investimenti e talenti attraverso politiche di marketing territoriale metropolitano.

· Linea strategica 4. Creazione di un contesto più favorevole all’attività di impresa, sostenendone i “fattori abilitanti”.

· Linea strategica 5. Promozione della cultura e della ricerca scientifica.
B) POLITICHE SOCIALI

Dovremo continuare a mantenere servizi di qualità per i cittadini. Il pinerolese deve continuare a essere un territorio con una buona qualità della vita. L'attenzione per le difficoltà dei cittadini dovrà essere una costante della nostra azione. Serve inclusione, serve comprensione, serve aiuto. 
POLO DELL'ASSISTENZA SOCIALE 

Abbiamo un territorio con una grande vocazione per l'assistenza, che vanta un'alta concentrazione di centri assistenziali di ottimo livello. Uno degli elementi determinanti è certamente il C.I.S.S., che ad oggi gestisce in forma associata 22 comuni. Ora si stanno aggiungendo 8 comuni della Val Pellice e il CISS con questo nuovo “assetto” diventerà operativo a gennaio 2016. Obiettivo di questa trasformazione è garantire a chi ha la competenza la promozione del benessere sociale.  E' una realtà da ampliare e valorizzare con interventi anche di soggetti privati, imprese, fondazioni, associazioni che possano mettere in campo nuove energie tenendo presente  gli assi di sviluppo per il futuro. In particolare porre questo ente nelle condizioni di svolgere una attività territoriale coordinata di accoglienza ai profughi che, stante le cose non potrà che essere più consistente.

Dobbiamo lavorare maggiormente per un coordinamento di rete territoriale.
POLO SANITARIO

L’Ospedale di Pinerolo è CARDINE (STOKE) con DEA di primo livello. Ci sono anche Pomaretto per post-acuzie e Torre Pellice per lungodegenza.

Dovremo lavorare per mantenere i livelli di assistenza. Le nostre montagne si sono piegate troppo alle logiche economiche e questa volta il territorio chiede prudenza. Dunque occorrerà continuare a seguire con attenzione questa tematica centrale per il futuro, proseguendo quanto avviato in questi mesi, in modo da garantire un sostegno appropriato all’attuazione dell’assistenza domiciliare, telemedicina, medici di famiglia, presidio delle farmacie; tutti elementi che dovranno essere un riferimento per le persone per la necessaria prima assistenza.

VOLONTARIATO

Dovremo continuare a creare sinergie, condividere progetti e necessità tra le associazioni stesse e tra queste e l’amministrazione comunale.  

Sarà fondamentale continuare a:

- collaborare con le singole associazioni nella realizzazione di progetti/iniziative;
- promuovere le iniziative delle singole associazioni, pubblicizzandole attraverso una mailing-list;
- promuovere annualmente la giornata del volontariato nell’ambito della manifestazione DIREFARECOSOLIDALE;
- coordinare le associazioni e i gruppi, secondo la loro tipologia di azione/intervento.
 

EMERGENZA ABITATIVA

E’ stato stipulato nel 2014 il protocollo d’intesa con il comitato “Rete Casa del pinerolese”, poi rinnovato quest’anno, relativo al reperimento nel mercato immobiliare locale di alloggi che possano essere affittati a canone concordato. A tutt’oggi il comitato ha prodotto 13 contratti e non si è reso necessario l’utilizzo del fondo di garanzia.

Bisogna proseguire su questa strada, incentivando il recupero di unità abitative, lavorando con l’Agenzia territoriale per la Casa, concertando con i soggetti preposti soluzioni sempre più efficaci al problema abitativo dei pinerolesi in difficoltà e senza dimenticare il dovere all’accoglienza alla quale Pinerolo è chiamata nei confronti degli immigrati.

POLO DELLA SICUREZZA

Sicurezza significa coesione sociale, qualità della vita e sviluppo. 

E’ stato risolto dopo 30 anni il problema della Caserma dei Carabinieri

Ma è stato fatto molto di più: avremo un centro unico per la sicurezza.

E’ stato avviato progetto per un POLO della Sicurezza alla Litta Modignani. E' strategico: in pieno centro, unisce tutti i soggetti impegnati per la tutela della sicurezza del territorio.

In pieno centro cittadino, si prefigura con certezza un polo che andrà ad unire la nuova Caserma della Compagnia dei Carabinieri con la nuova sede dei Vigili del fuoco. Con un ampio parcheggio a servizio dei Carabinieri e della stazione ferroviaria. 
Si sta vagliando la possibilità di insediare una nuova sede della Croce Verde e di Protezione Civile, ivi compresi il COC - Centro Operativo Comunale, presieduto dal Sindaco, e il C.O.M.  - Centro Operativo Misto territoriale, nell’area F5 in prossimità del Cottolengo. 
L’obiettivo è stato quello di mettere in rete tutte le realtà interessate, tra queste anche l'A.S.L., la Polizia Locale, con la finalità di dare vita a un “Patto per un territorio sicuro”, con azioni sinergiche, comprese quelle di percorsi comuni di educazione culturale sulla prevenzione e sulla gestione delle emergenze.  

C) SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE

Che cosa significa pensare a uno sviluppo sostenibile?

Soddisfare i bisogni di oggi senza intaccare le possibilità delle generazioni future.

Occorre essere pronti a cogliere i segnali di ripresa. E’ un obiettivo che deve essere perseguito, è un filo conduttore unico.
LE INFRASTRUTTURE

· Treno/Ferrovia. Pensiamo innanzitutto a rafforzare la connessione tra Torino-Pinerolo, migliorando la linea Ferroviaria. Un progetto già delineato e che ha assi di intervento ben definiti. Dovremo portarlo avanti come progetto strategico per l'area omogenea della Città Metropolitana. I fondi vanno ricercati, i progetti ci sono, i costi di 356 milioni di euro si conoscono. Peraltro questo intervento con la fermata in piazza Bengasi consentirebbe di collegarsi alla metropolitana di Torino (quindi con ogni luogo di Torino) e a lavori completati anche con l’aeroporto di Caselle grazie all'importante intervento del passante di corso Grosseto che collegherà, di fatto, 100 Comuni del Piemonte attraverso l'SFM che già serve la nostra Città. Da sviluppare anche la presenza di carrozze dedicate al trasporto di bici per sostenere una mobilità e un turismo sostenibile.

· Banda Larga. Tra poco Pinerolo collegherà  l'area pinerolese industriale alla banda larga, abbiamo realizzato (tra i pochissimi comuni in Italia) un accordo con Telecom che, entro fine anno, porterà alla realizzazione di una rete di connessone dati veloce in tutta la Città. Questo consentirà a Pinerolo di essere competitivo con le Città metropolitane.
· Ciclovie. Un altro tassello cardine importante è il completamento del sistema ciclabile cittadino. E’ indispensabile puntare su questo settore, occorre fare un passo in più. Abbiamo dei percorsi che collegano Pinerolo con il cuneese e con il torinese, vanno sviluppati. Vi sono progetti fondamentali che vanno sostenuti: il progetto transfrontaliero fino alla Francia (progetto Alcotra attraverso la C.H.A.V. Conferenza delle Alti Valli), il progetto  VENTO e il progetto EUROVELO.
 POLO CULTURALE TURISTICO 
Acquisita la Caserma Bochard dal Demanio (obiettivo strategico raggiunto) e avviato il Polo Culturale, occorre ora "dare gambe" a tale progetto. Dovremo pensare a un progetto e a una gestione auto-sostenibile, in grado di creare una vera eccellenza culturale a livello sovralocale. Pensiamo a tutte le grandi realtà che abbiamo, alle associazioni culturali, alla nostra Biblioteca, alla cavallerizza Caprilli, alla Biblioteca Civica Alliaudi, a Palazzo Vittone, al Museo della Cavalleria, all’Accademia di Musica, all’Istituto Corelli, al Tribunale, alla Veterinaria, al Teatro, ai Musei Civici, alla Scuola di Equitazione, alla Chiesa Valdese, alla Diocesi, al Patrimonio Comunale da valorizzare al meglio e oggi non bene utilizzato.   
La sfida sarà quella di dare vita a un percorso condiviso di progettazione e definizione del Polo. Ottimizzando e riorganizzando le strutture e aree di proprietà Comunale; potremo riorganizzare il sistema "culturale-turistico" sul territorio, garantendo spazi adeguati e liberando anche risorse economiche da destinare al rilancio di alcune attività. La cultura-turismo dovrà diventare l’elemento caratterizzante e attrattivo del territorio diventando una delle nostre priorità. 
Ritenuta chiusa l’esperienza CUEA, occorre favorire l’alta specializzazione anche attraverso esperienze internazionali (come Erasmus, Comenius, Green Economy ecc).
POLO DELL'EQUITAZIONE

E’ in completamento, dopo anni, il Centro del Cavallo, la scuola di Equitazione (intervento da 10 milioni di euro).

Favorire Concorsi ippici internazionali (oltre 2000 cavalieri in questi giorni).

Si tratta di un contesto economico di riferimento per tutto il territorio (oltre 3000 cavalli nel pinerolese, maneggi, scuole....).
A Pinerolo TORNA a rivivere l'EQUITAZIONE di livello internazionale.

Sarà una delle grandi sfide del futuro. Noi gli abbiamo dato gambe, adesso dobbiamo farlo correre. E sarà una Pinerolo sempre più turistica, perché la nostra è una bellissima città.

POLO COMMERCIALE NATURALE

Abbiamo uno dei più importanti mercati dell'area metropolitana torinese, abbiamo un tessuto commerciale attivo e propositivo. Dovremo avere un progetto unitario e di rilancio complessivo, con eventi, iniziative e attività di promozione. 

…E IL CENTRO STORICO RIVIVE

Il centro storico sta riprendendo vita, a noi spetta dare nuovo impulso.

Dovremo dunque dare concretezza ad alcuni progetti fondamentali per il rilancio del nostro centro storico, in parte già previsti con la variante ponte. Pensiamo al parcheggio interrato in piazza Cavour e al parcheggio interrato in piazza 3° Terzo Alpini. Dobbiamo rendere il centro libero dalle auto, ma creare le condizioni perché sia facilmente raggiungibile e vivibile. Questi interventi darebbero un nuovo decoro e slancio anche alle attività commerciali di tutto il centro cittadino e offrirebbero un servizio ormai irrinunciabile anche per le importanti attività mercatali e per le diverse iniziative che si svolgono nel corso dell'anno, un vantaggio ne deriverebbe anche per le ambientazioni delle residenze. Si tratterà di riprendere gli studi già avviati per la ricerca di partner privati per la realizzazione di alcuni interventi. Un modello pubblico/privato che dovrà caratterizzare molti interventi per il futuro.
D)  GOVERNO DEL TERRITORIO

Il governo consapevole del nostro territorio andrà attuato attraverso una gestione sovra locale, capace di convogliare le esigenze di Pinerolo e degli altri comuni dell’area, della pianura e della montagna. Anche a questo serve l’Area Omogenea Metropolitana, di cui sono portavoce.

TERRITORIO METROPOLITANO: molti progetti dovranno essere portati avanti in un'ottica metropolitana, a livello sovralocale, con una visione di territorio ampio. Pinerolo può e deve essere il punto di riferimento per questi interventi. La Città Metropolitana nei giorni scorsi ha avviato il processo di definizione delle linee di indirizzo per la formazione del Piano Territoriale Generale Metropolitano (PTGM).
L’art. 8 del comma 5 dello Statuto Metropolitano prevede che sia approvato dal Consiglio Metropolitano dopo aver acquisito il parere obbligatorio dell’Assemblea dei Sindaci delle zone omogenee ed il parere vincolante della Conferenza metropolitana.
QUALITÀ DEL TERRITORIO: pianificazioni urbanistiche, messa in sicurezza del territorio idrogeologico, riqualificazione degli edifici esistenti. Qualsiasi intervento per il futuro dovrà avere questa linea guida. Pensiamo anche a un piano energetico e sismico  comunale territoriale che abbia come obiettivo di contenere i gravosi consumi degli edifici pubblici al fine di raggiungere un equilibrato rapporto di energia rinnovabile prodotta nel pinerolese. Ed un doveroso grado di sicurezza. Una buona prassi da applicare anche sugli edifici privati.

Ricordo qui anche i lavori pubblici e le opere più importanti realizzate.

Movilinea è stata attuata.

Palazzo Vittone è stata ultimata la prima fase.

Ponte Sanino è stato completato.

La Scuola Vincenzo Lauro è stata riqualificata e oggi è sede di un centro per la dislessia, oltre che di un centro sociale e di altre attività di pubblico interesse.

Abbiamo sistemato alcune parti del palazzo comunale, che andrà ripensato. Dopo la creazione di una nuova sala riunioni, la sistemazione della sala Giunta, sono stati realizzati interventi per eliminare le infiltrazioni di acqua nei corridoi, una problematica che si trascinava da ormai oltre 10 anni. Abbiamo sistemato il parcheggio interno, ora accessibile e utilizzabile anche dai portatori di handicap.

Piazza Aimonetto è stata realizzata.

Coperture in amianto. Sono stati sostituiti i tetti in eternit di 7 scuole cittadine, in meno di cinque anni. Dunque più di una scuola l’anno che era l’obiettivo che ci eravamo posti. E’ in programma l’intervento per l’ultima scuola con tetto in eternit (scuola materna di Riva). I lavori verranno realizzati nel 2016. Possiamo dunque dire che tutte le scuole con coperture in eternit sono state sistemate con un investimento complessivo di oltre 2.000.0000 di euro

Manutenzione. Nonostante la riduzione consistente delle risorse e i vincoli del Patto di Stabilità, abbiamo mantenuto il livello di manutenzione. 
Le strade e i marciapiedi  hanno goduto, ultimamente, di ulteriori sostanziosi interventi di sistemazione.
Stadio Barbieri. E’ stato adeguato e migliorato l’impianto sportivo per consentire alla squadra del Pinerolo di poter giocare il campionato di serie D.

Parcheggio Ospedale. E’ stato realizzato l’ampliamento del parcheggio in prossimità dell’Ospedale.

Ricordo ancora la Scuola Nazionale di Equitazione, rispetto alla quale si sta realizzando la gara d’appalto della caserma Botta, grazie a fondi ottenuti nell’ambito del PTI.

Social Housing di via Vescovado è in corso di attuazione.

Parcheggio di Via dei Mille. E’ stato reso funzionale il parcheggio coperto di Via dei Mille, ivi compresa la parte sovrastante.

TUTELA E MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO
· Favorire il riutilizzo di fabbricati agricoli sempre per lo stesso uso
· Riduzione del consumo di suolo
· Valorizzazione dei fabbricati esistenti pubblici e privati
· Riutilizzo dei beni patrimoniali esistenti
· Interventi sismici e riqualificazione energetica e abitativa
· Riuso dei salti idrici
· Promozione della banda larga territoriale
· Progetto di intervento unitario dei piani di intervento manutentivi sui torrenti Chisone, Pellice, Lemina (Piano dei Sedimenti).
· Progetto integrato comunale e sovracomunale per il   recupero dei fabbricati industriali esistenti
· Tradotto in piano P.I.P (insediamenti produttivi ) o parchi tecnologici A.S.P.I. (attività di servizio alle persone o alle imprese)
· Rigenerazione e valorizzazione dei centri storici (senza snaturare l’esistente)
· Realizzazione di ambiti di qualità abitativa.
E) PINEROLO, UNA CITTA’ SMART

Che cos’è una Città SMART?

E’ una città in cui c’è un elevato livello di qualità della vita, dove gli spazi urbani ci aiutano a realizzare progetti e a muoverci in maniera più agevole, risparmiando tempo. Il tutto facendo del bene all’Ambiente. Credo sia da un lato un METODO e dall’altro un OBIETTIVO cui tendere. Dunque troverete alcune attività e progettazioni che rientrano anche nel governo del territorio e nello sviluppo sostenibile, ma volevo rendere il senso dell’approccio e del metodo di scelta utilizzato in molte fasi di lavoro.

Rassegnarsi a gestire l’emergenza, senza una visione del futuro , senza investire per il domani , almeno in idee e progetti, vuol dire rassegnarsi ad una conduzione fallimentare per il futuro.

Bisogna essere creativi, assumersi responsabilità e superare gli attuali schemi di ragionamento.

Bisogna ricercare una economia sociale nella quale etica ed economia siano i fattori di sviluppo. Non ricondurre tutto al PIL.

Capacità di governare e attitudine al cambiamento sono la chiave di una svolta economica, ma per fare questo occorre mettere in rete le conoscenze.

Aprire a nuove forme di fare impresa come i vecchi mestieri, fare investimenti nella green economy.

Le problematiche ambientali costituiscono un criterio di rinnovamento dei modelli produttivi (fonti rinnovabili, efficienza energetica, patrimonio culturale e naturale).

L’ambiente non è solo vincoli , ma opportunità economica per la ricerca, innovazione.

Il lavoro ed il sapere debbono avere un ruolo centrale nell’ambito di crescita economica.

Quali basi abbiamo posto per una Pinerolo SMART?
· banda larga 
· ferrovia
· servizi on line
· piste ciclabili
· variante ponte (per gli elementi di tutela del suolo e di riqualificazione urbana)
· ufficio fund raising 
· adesione al patto dei Sindaci finalizzato al risparmio energetico del patrimonio pubblico
· riqualificazione edifici scolastici (abbiamo già investito molto per eliminazione di amianto nelle scuole, questo non è Smart??)
Cosa dovremo fare?

· Trasporti, siamo entrati nell'Agenzia per la Mobilità Metropolitana. Abbiamo risorse dalla Regione per migliorare i collegamenti ferroviari. Creeremo strumenti per migliorare l'accesso ai servizi pubblici (APP per tutti i servizi disponibili, penso a collaborazione con 5T per inserimento nel portale di info mobilità regionale) e attivazione di altri servizi quali car sharing elettrico (progetto allo studio dell’Agenzia per la Mobilità).  
Nota: 5T è una società a totale partecipazione pubblica attiva negli ambiti della gestione del traffico, del trasporto pubblico, dell’infomobilità e del ticketing. Partecipata da Città di Torino, Città Metropolitana, Regione Piemonte. In oltre 20 anni di attività, hanno progettato, realizzato e attualmente gestiscono sistemi tecnologici e servizi per la mobilità a Torino e in Piemonte, come società in-house di Città di Torino, Gruppo Torinese Trasporti, Regione Piemonte, Città Metropolitana di Torino.

Nota: CAR SHARING

L'Agenzia per la Mobilità metropolitana sta portando avanti un progetto di Car Sharing a livello metropolitano. E' un'opportunità che anche Pinerolo può e deve cogliere. Il Car Sharing tradizionale è promosso dal Ministero dell'Ambiente, si tratta di un servizio di auto in condivisione grazie al quale si paga solo l'uso effettivo dell'auto (in termini di tempo e/o km). Ormai sono circa 10 i Comuni dell'area metropolitana che utilizzano questo servizio. Può essere una risposta integrata alla domanda di mobilità esistente. Possiamo far parte di questa rete di livello metropolitano e dare una possibilità di spostamento in più, realmente sostenibile.

· tutela del territorio: no al consumo di suolo, si alla riqualificazione dell'esistente. Sì alla riqualificazione del centro storico. No alla logica dei progettisti e costruttori, sì a chi ama Pinerolo e la vuole ancora più bella (costruire SMART). Promuovere, incentivare e creare le condizioni per edifici con patti tra condomini. Un doverso social housing che ha già dato ottimi risultati in alcune città italiane. A tutti serve ritrovare un senso di comunità, può essere una grande opportunità (edifici con presidio badante, ristorazione e servizi vari in comune).
· servizi on line: implementare ancora l'accesso ai servizi on line, sia per i cittadini che le attività produttive. Abbiamo il CSI Piemonte. che può garantirci la messa a sistema di progettazioni, in questo contesto, di livello regionale.
· ambiente: piano strategico di messa in sicurezza dei torrenti (a livello coordinato), piano di riqualificazione ambientale della Città con indicazioni per migliorare il risparmio energetico, piano di investimenti per energia "pulita" da edifici pubblici (scuole e palestre in particolare). Abbiamo investito milioni di euro per la bonifica dall'amianto (anche questo è smart), adesso possiamo investire in energia pulita e sostenibile; nuove aree verdi, nella definizione di alcune varianti e interventi urbanistici
· progetti strategici sovralocali per le attività produttive con recupero di fabbricati e insediamenti già esistenti
· piano energetico sovralocale 

· piste ciclabili

· rifiuti, siamo già virtuosi in questo settore, ora faremo un passo in più grazie ad ACEA, saremo un polo ambientale di primissimo piano con l’aumento del trattamento dell’umido metropolitano
· scambio di buone pratiche (anche questo è smart), facendo seguito a constatazioni nella città di Gap è in previsione la partecipazione a progetto trasfrontaliero Alcotra finalizzato a modificare il modello di conferimento e raccolta rifiuti nel centro cittadino di tipo interrato. Si tratta di progetti finanziati con Risorse della Comunità Europea per l’85% e per il 15 % dallo stato italiano, quindi senza costo da parte nostra. Sono finanziamenti attivabili anche per i percorsi ciclabili, gli sportelli unici ecc. Nel 2016 verranno avviati altri progetti (Piter/Pitem) territoriali e transfrontalieri, sempre a finanziamento totale.
· Tempo: anche questo è smart. Cercheremo di farci promotori della attivazione della Banca del Tempo o di altre esperienze simili per la condivisione del tempo dei cittadini.
· sociale: dovrà essere sempre più flessibile, sostenibile, penso alla teleassistenza.
· dovremmo nella Fondazione Torino Smart City poter attrarre risorse da bandi, progetti e quanto altro per il nostro territorio.
Con questo documento ho voluto tracciare un quadro il più possibile chiaro di qual è il contesto in cui ci troviamo a operare oggi, dopo 5 anni di lavoro al servizio della Città e quali sono gli assi fondamentali su cui lavorare con grande determinazione per cogliere tutte le opportunità che ci sono. 

Non dobbiamo perdere queste occasioni. 

Credo che occorra dare continuità a quanto fin qui fatto. 

Ci possono essere molte parole e molti bei sogni nei cassetti di molti. 

Serve concretezza e determinazione, sopra ogni cosa.
Servirà una classe dirigente radicata, autorevole e con grande capacità amministrative, che eserciti un ruolo di guida territoriale.

Gli ulteriori dettagli e approfondimenti si rimandano ad una fase successiva, perché andrà, almeno in parte, concertata con il territorio.
Ringrazio per l’attenzione e porgo i più cordiali saluti.
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